
 

 
 

 

DECRETO DEL DIRETTORE 

 

n.  07     del 26/02/2015 

 
Oggetto: Decreto direttore n. 52 del 28/11/2014 “Adozione bilancio di previsione 2015 e pluriennale 2015 - 2017”  - 
Integrazione 

 

IL DIRETTORE 

 

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale) e ss. mm. ed in specifico l’art. 82-

septies decies rubricato “Bilancio” ; 

 

Visto il Regolamento Generale di Organizzazione, approvato dalla Giunta Regionale con propria deliberazione n. 29 del 

21/01/2008; 

 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 167 del 12 ottobre 2011, con il quale il sottoscritto è stato 

nominato Direttore dell’ARS; 

 

Rilevata la propria competenza ad adottare il bilancio preventivo economico annuale e il bilancio pluriennale, ai sensi di 

quanto sopra citato; 

 

Richiamato il proprio decreto n. 52 del 28/11/2014 avente ad oggetto “Adozione bilancio di previsione 2015 e pluriennale 

2015 - 2017”; 

 

Rilevato che il settore “Programmazione e Controllo Finanziario” di Regione Toscana ha richiesto alcune informazioni e 

integrazioni come segue: 

A. in data 18/12/2014 via e-mail sono state richieste informazioni di dettaglio  circa il rispetto del D.L. 66/2014: si 

rileva che ARS ha fornito le informazioni richieste con lettera prot. n. 2164 del 30/12/2014; 

B. in data 13/01/2015 via e-mail sono state richieste precisazioni in merito al costo in previsione per il Coordinatore 

dell’Osservatorio Epidemiologia e di specificare a carico di chi è la spesa per i tempi determinati e co.co.co. non a 

carico della Regione Toscana e dall'Agenzia prevista in detrazione: si rileva che ARS ha fornito le precisazioni 

richieste con e-mail del 13/01/2015; 

C. in data 02/02/2015 via PEC è pervenuta informativa (rivolta a tutti gli enti) circa le informazioni di cui ai punti 

precedenti; 

D. in data 13/02/2015 via e-mail si è ricevuto informazione che a seguito di chiarimenti da parte del MEF era 

necessario allegare al bilancio di previsione anche il prospetto SIOPE di cui all'art. 17 comma 3 del D. Lgs 

118/2011: di conseguenza era necessario integrare il bilancio di previsione di cui al citato decreto direttore 52/2014; 

E. sempre in data 13/02/2015 durante un incontro ci è stato indicato che nello schema del previsionale è necessario 

che siano esposte alcune sub-voci di dettaglio e che siano esposte anche altre voci, ancorché previste a valore zero: 

questo al fine di renderlo formalmente conforme alle disposizioni previste con delibera Giunta Regionale Toscana 

n. 13 del 14/01/2013 “Enti dipendenti della Regione Toscana: direttive in materia di documenti obbligatori che costituiscono 

l'informativa di Bilancio, modalità di redazione e criteri di valutazione di cui all'art. 4, comma 1 della L.r. 29 dicembre 2010, n. 65 - 

Legge Finanziaria per l'anno 2011 – come modificata dalla L.R. 27 dicembre 2011, n.66”; 

 

Ritenuto quindi conseguentemente di integrare il bilancio di previsione 2015 e pluriennale 2015 - 2017 con un atto che 

ricomprenda anche le informazioni già fornite e che adotti nuovamente gli schemi previsionali per l’anno 2015 e pluriennale 

2015-2017, dando atto che il totale delle varie voci non subisce alcuna variazione rispetto a quanto precedente adottato. 

 



Esaminati gli allegati relativi: 

- agli schemi di bilancio economico di previsione 2015 e pluriennale 2015-2017 e del relativo piano degli 

investimenti, integrati come sopra esposto; 

- alla nota che integra la relazione del Direttore; 

- al prospetto SIOPE di cui all'art. 17 comma 3 del D.Lgs 118/2011; 

 

Dato atto che a seguito di queste integrazioni, nulla muta ai fini del rispetto dell’art. 2 della l.r. 77/2013 “Legge 

finanziaria per l’anno 2014” e ss. mm. e ii. per quanto attiene agli specifici obiettivi di risparmio per il triennio 2014-2016, 

rilevando inoltre il bilancio previsionale di ARS  rispetta anche quanto disposto in materia dalla l.r. 86 del 29/12/2014 

“Legge finanziaria per l’anno 2015”, legge che al momento dell’adozione del precedente atto non era ancora nota e che 

conferma quanto già disposto con la citata l.r. 77/2013; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

DECRETA 
 

1. di integrare, per le motivazioni sopra esposte che qui si richiamano integralmente, il bilancio economico di 

previsione 2015 e pluriennale 2015-2017 di cui al proprio decreto n. 52 del 28/11/2014, come segue: 

a) l’allegato 1) al presente atto relativo al bilancio economico di previsione e il piano degli investimenti 

per l’anno 2015 sostituisce l’analogo allegato del citato decreto n. 52/2014, con riferimento a quanto 

indicato in narrativa al punto E); 

b) l’allegato 2) al presente atto relativo al bilancio economico pluriennale di previsione e il piano degli 

investimenti per gli anni 2015-2017, sostituisce l’analogo allegato del citato decreto n. 52/2014, con 

riferimento a quanto indicato in narrativa al punto E); 

c) l’allegato 3) al presente atto che integra la relazione del Direttore, riporta le informazioni indicate in 

narrativa ai punti A), B) e C); 

d) l’allegato 4) al presente atto relativo al prospetto SIOPE, di cui all'art. 17 comma 3 del D. Lgs 

118/2011, si aggiunge in quanto prospetto mancante, con riferimento a quanto indicato in narrativa al 

punto D); 

rilevando che tutti gli allegati citati formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e che gli 

schemi di cui ai precedenti punti a) e b) hanno un’esposizione conforme a quanto previsto con delibera 

Giunta Regionale Toscana n. 13 del 14/01/2013 “Enti dipendenti della Regione Toscana: direttive in materia di 

documenti obbligatori che costituiscono l'informativa di Bilancio, modalità di redazione e criteri di valutazione di cui all'art. 4, 

comma 1 della L.r. 29 dicembre 2010, n. 65 - Legge Finanziaria per l'anno 2011 – come modificata dalla L.R. 27 dicembre 

2011, n.66”;   

 

2. di confermare quanto già riportato nel precedente citato decreto n. 52/2014:  

a) la spesa prevista in bilancio per il personale è stata elaborata tenendo conto dello schema del costo del 

personale, depositato agli atti e considerando tutti gli oneri diretti e riflessi, nonché gli oneri derivanti 

dal CCNL e dalla contrattazione collettiva decentrata integrativa; 

b) il rispetto delle disposizioni dell’art. 2 della l.r. 77/2013 “Legge finanziaria per l’anno 2014” e ss. mm. e ii. 

per quanto attiene agli specifici obiettivi di risparmio per il triennio 2014-2016; 

 

3. di trasmettere il presente provvedimento, con i suoi allegati, al Collegio dei revisori dei conti che relazionerà in 

merito, secondo quanto previsto dall’art. 82-octies, comma 7, lettera “b” della l.r.. 40/2005 e ss.mm.; 

 

4. di inviare successivamente alla Giunta regionale, ai sensi dell’art. 82-quaterdecies, comma 3, della più volte citata 

l.r. 40/2005 e ss.mm., il presente provvedimento con i suoi allegati, unitamente alla relazione del Collegio dei 

Revisori dei Conti; 

 

5. di assicurare la pubblicità integrale del presente provvedimento mediante inserimento nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sul sito web dell’ARS (www.ars.toscana.it). 

 

         Il Direttore 

              Dott. Francesco Cipriani 
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Nota accompagnatoria alla RELAZIONE DEL DIRETTORE al BILANCIO DI PREVISIONE 2015 E 

PLURIENNALE 2015-2017 

 
 

Dichiarazioni del rispetto del DL 66/2014 
A pag 2 della “Relazione Direttore al bilancio previsione 2015 con nota illustrativa 2015-

2017” (all. 3) è indicato il rispetto di quanto previsto dal DL 66 citato ed in specifico all’art. 
14 “Controllo della spesa per incarichi di consulenza, studio e ricerca e per i contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa”, che dispone misure di controllo della spesa per 
incarichi di consulenza, studio e ricerca e per i contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa. 

Si deve inoltre tener conto che: 
- al comma 4 ter del sopra citato art. 14 è prevista per le Regioni la possibilità di 

rimodulare i risparmi derivanti dalla riduzione dell’ammontare dei contratti per 
incarichi individuando modalità di risparmio alternative rispetto alla riduzione 
dell’ammontare previsto per i contratti suddetti; 

- la legge regionale 4 agosto 2014, n. 46, ha previsto con l’art. 21 l'inserimento 
dell’articolo 2 bis nella l.r. 77/2013; con detto articolo si è estesa la facoltà di cui al 
comma 4 ter dell’art. 14 del d.l. n. 66/2014 anche agli enti dipendenti della Regione 
Toscana e quindi anche ad ARS, prevedendo una eventuale rimodulazione su altre 
voci di spesa dei risparmi sui contratti di consulenza, studio e ricerca e sui contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa sottoposti a limiti; 

- che con Vs. comunicazione del 19/02/2014 prot. 0048501 ci avete già indicato i criteri 
di calcolo ai fini del monitoraggio delle spese per incarichi di consulenza, studio e 
ricerca; 

 
Da tutto questo risulta che tutte le spese per incarichi di consulenza, studio e ricerca i cui 

oneri non sono “realmente” a carico  del bilancio regionale non sono oggetto di limitazione. 
 
Pertanto conseguentemente ai fini della spesa previsionale: 
- per gli  incarichi di consulenza, studio e ricerca si è tenuto conto sia dei contratti già in 

essere e che hanno competenza 2015 (n. 3 incarichi, con scadenze diversificate, per un 
totale compreso tutti gli oneri pari € 33.313,60), sia dei nuovi incarichi in ipotesi (n. 1 
incarico per un totale compreso tutti gli oneri pari € 30.000,00): totale complessivo € 
63.313,60. 

- per le collaborazioni coordinate e continuative (tenendo conto anche del DL 90/2014) 
si è tenuto conto sia dei contratti già in essere e che hanno competenza 2015 (n. 1 
collaboratore per un totale compreso tutti gli oneri pari € 10.078,69), sia del fatto che 
al momento non vi sono nuovi incarichi in ipotesi. 

 
Dal Conto annuale 2013 riferito ai costi del personale 2012 (tabelle 12, 13 e 14) si rileva 

un costo di € 2.629.398,00 che portano a individuare i seguenti limiti di spesa annua: 
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- incarichi di consulenza, studio e ricerca: 4,2% e cioè un limite massimo di spesa di € 
110.434,72; 

- collaborazioni coordinate e continuative  4,5 % e cioè un limite massimo di spesa di € 
118.322,91  

 
Da quanto sopra esposto risulta evidente il rispetto del DL 66 nel bilancio previsionale 

2015. 
 
In considerazione della necessità che l’attività di ricerca di ARS non subisca rallentamenti 

o diminuzioni in termini qualitativi e quantitativi e la relativa urgenza di far fronte ad attività 
progettuali, le quali hanno un forte impatto sulla ricerca e programmazione socio-sanitaria a 
sostegno della salute dei cittadini, ARS – come già indicato nella “Relazione Direttore al 
bilancio previsione 2015 con nota illustrativa 2015-2017” – si riserva comunque di avvalersi  
della facoltà di cui al comma 4 ter dell’art. 14 del d.l. n. 66/2014 così come consentita dall’art. 
2 bis della l.r. 77/2013 per la rimodulazione della spesa nel caso in cui si rendesse necessario 
attivare altri incarichi che portino al superamento dei limiti, assicurando altresì risparmi su 
altre voci della spesa corrente. 

 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
 
Spesa del Coordinatore Oss. Epidemiologia 
 
Per il Coordinatore Oss. Epidemiologia è indicato a lato nella tabella (allegato “A” alla 
relazione del direttore di cui allegato 3 del proprio decreto 52/2014) che è “spesa attivabile (e 
quindi in detrazione) solo se autorizzata da GRT (LRT 77/2013, art. 2, c. 4, lett. b)”: in sintesi 
è stata correttamente prevista come possibile spesa in quella complessiva di cui alla voce “9 
Personale” e poi è stata  portata in detrazione. E’ evidente che se la Giunta regionale non 
autorizzerà a procedere, allora non si genererà neppure la spesa in quanto non sarà attivata: 
conseguentemente diminuirà la spesa di cui alla voce “9 Personale” e di pari importo non ci 
sarà la corrispondente detrazione. 
Nella previsione di spesa vi è l’obbligo di prevedere tutte le varie spese di personale e quindi 
anche questa in particolare, visto che è figura espressamente prevista dalla legge istitutiva di 
ARS (LR 40/2005).  
 
Co.co.co e Tempi determinati su progetti non a carico di RT 
La previsione di spesa si riferisce a: 

- n° 5 co.co.co. di cui  
� n° 2 con costi a carico di PRG 70 “Geotermia e salute - Fase III” 

finanziato da Enel Green Power Spa tramite “Ripartizione fondi 
geotermici ai sensi della L.R. n.45/97art.7” (Delibera di Giunta 
Regionale n.982 del 22/11/2010), ancorché amministrativamente 
proveniente da RT  

� n° 1 con costi a carico di PRG 80 “Lo stato di salute dei detenuti negli 
istituti penitenziari di sei regioni italiane: un modello sperimentale di 
monitoraggio della salute e di prevenzione dei tentativi suicidari” 
finanziato da Ministero della salute – CCM, ancorché 
amministrativamente proveniente da RT 
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� n° 2 con costi a carico di PRG 81 “EMIF European Medical 
Information Framework” finanziato a metà dalla Comunità Europea e 
dall’EFPIA (European Federation of Pharmaceutical Industries and 
Associations) 

- N° 1 Tempo determinato con costi a carico di PRG 81“EMIF European Medical 
Information Framework” finanziato a metà dalla Comunità Europea e dall’EFPIA 
(European Federation of Pharmaceutical Industries and Associations) 

 
Si rileva comunque che siamo nella fase previsionale e quindi vi potranno essere variazioni di 
programma, anche in base a proroga progetti in corso e attivazione nuovi progetti, intercorsi 
successivamente all’elaborazione del bilancio di previsione. 
In sede di bilancio di esercizio sarà rilevato dettagliatamente il costo per i vari co.co.co. 
effettivi e con costi di competenza dell’esercizio 2015 
 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
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